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Produzioni sostenibili

L'impresa bio è giovane e va di corsa
DANIELE AUTIERI

Il comparto agroalimentare vale la metà di un mondo caratterizzato dalla presenza radicata di piccole aziende e di
molte start up. In tutto 345 miliardi di giro d'affari, 2 milioni di occupati e una promettente rappresentanza in Borsa

A ncor più in tempi di Co-
vid, cavalcare l'onda ver-
de sembra essere divenu-
ta la pratica più ambita da

tanti settori produttivi, oltre che la.
scelta di investimento più virtuosa
perla politica. Una corsa verso un'e-
conomia sostenibile dove l'Italia ha
già dato prova di competenze e di-
s ibilità in tanti settori, a partire
dalia bioeconomia. Il sistema che
utilizza le risorse biologiche, inclu-
si gli scarti, per la produzione di be-
ni ed energia, non è solo una frontie-
ra nei modelli più avanzati di 'Tin-
se", ma anche un terreno di gioco
dove le startup innovative si sono ri-
tagliate un ruolo determinante.

La fotografia scattata dal 6° Rap-
porto sulla Bioeconom.ia realizzato
dalla direzione studi e ricerche di
Intesa Sanpaolo, in collaborazione
con A.ssobiotec e Cluster Spring,
mostra un'Italia all'avanguardia po-
polata da giovani imprese innovati-
ve: occupa due milioni di persone e
muove un giro d'affari di 345 miliar-
di di euro, posizionandosi così al ter-
zo posto in Europa, dopo Germania
(414 miliardi) e Francia (359 miliar-
di). Solo nel 2017 la bioeconomia è
cresciuta in Italia nel 2017 del 2,2%,
pari a 7 miliardi di euro, un trend so-
stenuto soprattutto dai buoni risul-
tati della filiera agroalimentare.
Ed è proprio qui che giocano la lo-

ro partita le startup innovative. Lo
studio ne censisce 941, l'8,7% del to-
tale di quelle iscritte al febbraio
2020 al registro camerale. La loro
specialità, che riguarda il 50% delle
aziende, è proprio l'innovazione in
tema di ricerca & sviluppo e la con-

sulenza.
Uno dei terreni privilegiati di que-

sto nuovo business è la filiera dell'a-
groalimentare, che da sola genera
la metà del giro d'affari della blocco-
nomia. In questo sistema l'Italia si
conferma forte, ai primi posti in Eu-
ropa, e con un peso in termini di va-
lore aggiunto pari al 12% di quello
comunitario.

Investimenti, innovazione e visio-
ne: è questa la strada che le startup
hanno imboccato sostenendo la cor-
sa ciel paese nel settore. Con quasi 2
milioni di ettari destinati alle colti-
vazioni biologiche, l'Italia è tra i lea-
der europei, mentre le imprese che
detengono certificazioni biologi-
che hanno assistito - tra il 2008 e il
2018 - a un aumento del fatturato
del 46%, quasi doppio rispetto al
-25% delle imprese della filiera
agroalimentare senza certificazio-
ni.
«La bioeconomia - spiega Stefa-

nia Trenti della direzione studi e ri-
cerche di Intesa Sanpaolo - rappre-
senta un settore fondamentale per
accelerare la crescita dell'econo-
mia italiana. In particolare, l'analisi
della filiera agro-alimentare mette
in evidenza come il modello italia-
no, basato su realtà più piccole e
ben radicate nei territori e nelle tra-
dizioni locali, sia stato in grado di
esprimere una forte attenzione
all'innovazione coniugata ad una
crescente sensibilità ambientale,
elemento imprescindibile nel mon-
do post-pandemia». La stagione d'o-
ro delle startup è raccontata anche
dall'analisi che IR Top Consulting
(boutique finanziaria leader in Ita-
lia nella consulenza direzionale per

capital markets) ha condotto su un
campione di società green quotate
su Aim Italia (il mercato borsistico
alternativo che raccoglie le quota-
zioni delle piccole e medie impre-
se): negli ultimi tre mesi, dopo il
crollo dei listini europei legato alla
diffusione del coronavirus, i titoli
delle aziende “Green & Sustaina-
ble» sui principali indici mondiali
sono cresciuti in media del 23%. Su
questa scia si sono attestate anche
le società quotate su Aim che rispet-
tano i criteri green e che hanno fat-
to registrare un aumento medio del
valore dei titoli del 14% dal marzo
scorso. Ad oggi sono 37 le società
"Green & Sustainable" quotate su
Aim, il 29% delle Pini sul listino, e
raggiungono insieme una capitaliz-
zazione di 2,5 miliardi di euro, il
42% del totale. Aziende come Anta-
res Vision, Corner Industries, Fine
Foods, che hanno orinai capitalizza-
zioni che superano i 200 milioni di
euro, si accompagnano a piccole
start up con capitalizzazioni conte-
nute ma progetti altamente innova-
tivi in portafoglio.

<>Per l'Italia -- commenta Riccardo
Palmisano, presidente di Assobio-
tec Federchùnica - il settore della
bioeconomia rappresenta oggi un
potenziale pilastro su cui fondare la
ripartenza, conciliando economia,
occupazione, società e ambiente.
Servono politiche e regole stabili e
competitive che proiettino il paese
in un nuovo modello di sviluppo in
sintonia con il percorso di Green
New Deal intrapreso a livello euro-
peo».
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II personaggio

Riccardo Palmisano
presidente di Assobiotec
Federchimica, nonché
amministratore delegato di
MolMed, azienda biotecnologica

n La bioeconomia italiana è
caratterizzata da un alto
tasso di aziende innovative
e startup

I numeri

LA MAPPA

IL GIRO D'AFFARI DELLA.BIOECONOMIA PER SETTORE

AGRICOLTURA,
SILVICOLTURA, PESCA

ALIMENTARE,
BEVANDE, TABACCO

LEGNO

CARTA

TESSILE BIO-BASED
E CONCIA

FARMACEUTICI
BIO-BASED

13.595

CHIMICI 4.172
BIO-BASED

BIOCARBURANTI 143,5

BIOENERGIA .3.298
GOMMA, PLASTICA ' 1.771BIO-BASED

23.101

16.795

15.960

ABBIGLIAMENTO
E CALZATURE

MOBILI  10.220

CICLO IDRICO 12.153

DATI 2018 IN MILIONI DI EURO

TOTALE
BIOECONOMIA

,¡3r~~4.L35V
PESO %

10,2%,í

33.186

GESTIONE
E RECUPERO RIFIUTI 7.405
BIODEGRADABILI

FONTE: ELABORAZIONI INTESA SANPAOLO SU DATI EUROSTAT E JRC- "LA BIOECONOMIA IN ITALIA 2020"
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